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DOMENICA 5 LUGLIO 

 
Ore 11:00 
CULTO 

di ADORAZIONE  E  LODE  

al Signore   

Past. R. LATTANZIO 
C.so Sonnino, 23  70121 Bari 

tel. 080/5543.045    

      cell. 329.79.55.630 
e-mail:   

ruggiero_lattanzio@ucebi.it 

   TRA GIUGNO E LUGLIO 

Giugno prossimamente è liquidato, 
fra due giorni se ne sarà già andato! 
Ma Luglio sarà di più  soleggiato? 
Io un gommone l’ho già preparato! 

 
Al mare mi vado ad abbronzare, 
in sedia sdraio a spaparanzare ! 

Che ci porterà Luglio poveraccio? 
Sinceramente proprio non lo saccio! 

 
Ma è tempo adatto per le vacanze, 
per mettere in cantina le lagnanze! 
Speriamo in un buon rilassamento, 

con Sole secco e senza umido vento! 
 

Sarà un bel mese il caro Luglio ? 
Lo spero, per il bene che gli voglio! 
Al mare spaghetti… aglio e oglio ! 
In bel picnic, su un piatto scoglio ! 

 
Ma per il vero è sogno passato, 
di tempo giovanile, ora andato! 

Oggi del mare sono un po’ nauseato, 
ma di Luglio son sempre ammaliato! 

 
L’amore mi è rimasto per mia moglie, 
mese delle mie nozze e…prime doglie! 
Quattro figli tutti “concepiti” al mare, 

ricordi belli certo da non scordare! 
 

Luglio me lo voglio riservare ancora… 
Per la mia età, sfruttar la …terza ora ! 

Pur se nato in Gennaio freddolino, 
Luglio rimane di più nel mio coricino! 

 
 Ninuzzo VECCHIUZZO 
 

LUTTO 
Informo la Comunità tutta 
della morte di un fratello di 
sangue della nostra sorella 

Rosa Carlucci  ved. Miceli, 
nonché cognato di  
Stefano Tangredi. 

Il funerale è avvenuto nel 
pomeriggio di Giovedì 
scorso 25 Giugno, nella 

Chiesa di S.Agostino, cui ho 
partecipato unitamente ad 

alcune persone  
della Comunità. 

A Rosa e Stefano 
facciamo le nostre più 
vive condoglianze e 
solidarietà fraterna  

per la perdita di  
persona cara. 

---O---  
l’Anziano della Chiesa, 

Nicola 
 

 
 
 
 
            
 
 
 
       

 
 

Nella mani di Dio  
sono le profondità della terra,  

e le altezze dei monti  
  sono sue. 
  (Salmo 95:4) 

 
Pregate sempre:  

chiedete a Dio il suo aiuto 
 in ogni occasione e in tutti i modi,  
              guidati dallo Spirito Santo.  

(Efesini 6:18)                                
  

Dio ha provveduto alla terra 
per quattro miliardi di anni 

e si è curato degli uccelli e degli insetti 
per cento milioni di anni, 

ma tu dimentichi che qualcuno 
regola il momento del tuo sangue 

e la funzione di tutte le tue ghiandole. 
 Ernesto CARDENAL 
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Un Pensiero  

La Chiesa non è un’associazione  

assistenziale, culturale o politica, 

Ma è un corpo vivente, che comanda  

ed agisce nella storia. 

E questo corpo ha un Capo, Gesù, 

che lo guida, lo nutre e lo sorregge. 

PAPA FRANCESCO 

 
Ripreso da un Calendarietto biblico 

“Le Radici della fede“ – 2015, Edizioni Paoline 

 
OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

 

D’accordo certamente nel ritenere la Chiesa come un 

“corpo”. Un pensiero abbastanza nobile, ma ovviamente 

con puntualizzazione per più chiarezza e linearità nel 

voler indicare la “Chiesa” come “corpo”(…). 

Dunque se il Capo è uno solo ed è Cristo Gesù, è ovvio, 

il Corpo di Cristo è vivente in ciascuno di noi come 

“convertiti e credenti”. Insomma noi credenti tutti, come 

pietre viventi costituiamo un edificio compatto, sorretto 

e guidato dallo Spirito Santo,  il Consolatore, promesso 

da Gesù prima della sua ascesa al cielo. Ed è lo Spirito 

che  opera in questo tempo di “parusia”(dall’apparizione  

del Cristo in terra sino al giorno del suo ritorno), per 

portare con sé tutti i redenti nella casa celeste).  
   NICOLA    

     

 

 

 

 O bel Giugno sei arrivato lentino, 
 e te ne vai ora altrettanto prestino ! 
 Per lungo tempo sei stato falce e martello, 
 mese “”simbolico” davvero assai tenerello! 

In tempo antico  simbolo di mietitura, 
  grande ricchezza della mia Altamura! 
  Terra di spighe, di speciale grano puro, 
  alimento di sostegno, buono e duraturo! 
 
 Oggi siamo accerchiati da globalizzazione, 
 per tantissimi cibi, solo scelte d’imposizione! 
 Ma qualcuno ha mostrato il viso oscuro, 
 ed ha mantenuto salvo il grano… duro !! 
  Altamura è da tempo Città del Pane, 
  rinomato anche all’estero per cose sane! 
  Ma l’uomo non vive sol di cibo materiale: 
  il mondo necessita pur di cibo spirituale! 
 
 Il cibo che non perisce, è vera ricchezza : 
 la Parola di Dio che sazia e dà salvezza! 
 Parola che non serve danaro per comprare, 
 perché è dono di Dio, soltanto d’accettare! 
  Un dono di “grazia” sovrana del Cristo, 
  che ognuno può ricevere, senz’acquisto ! 
  Se conosci la Bibbia, leggila e rifletti, 
  e in ognun produce, benevoli effetti ! 
 
 Chi per Cristo Gesù vive la nuova vita, 
 lo Spirito Santo, interviene ed addita! 
 Egli coi redenti oggi e qui camminerà, 
 e un giorno nel  Cielo con noi resterà! 
                    Nineto d’ALTILIA 
      



  

 DEDUZIONI E CAMMINI  
 

FEDE  

Alla fede ci si arriva con timore e tremore, togliendosi i 

calzari, disposti a riconoscere un Dio che non parla al 

vento, nel fuoco o nel terremoto, ma nell’umile brezza 

leggera, come fu per Elia sulla montagna, ed è stato, e 

sarà per tutti i santi e i profeti. 

            Bruno FORTE 

0000000000000000000000000000000000000 

                E… IMPEGNO 

Dunque io penso e rafforzo questo pensiero nel senso che se il 
terzo personaggio (dopo il Padre e il Figlio Gesù) è lo Spirito Santo, 
Egli è la potenza in noi; ovvero ciò che vuol dirci è che Dio è allora 
e come sempre con noi, avendo già constatato lo svuotamento nel 
nostro cuore di tutto quello che  nuoceva nell’intimo nostro e ci 
teneva lontani dalla saggezza del Signore; e ciò si acquista per 
fede nel Dio Vivente e Presente. 
 
 Ma tutto va colto e salvaguardato giorno per giorno. Noi avremo 
così pensieri e sguardi concentrati solo a compiacere il nostro Dio e 
Signore, ed Egli sarà giorno dopo giorno e sino alla fine dell’età 
presente l’ospite beato ed amato, ma anche d’aiuto. Questa 
certezza così realizzata nel cuore ci consentirà di camminare con il 
Signore senza stancarci mai e sino alla dimora ultima del Regno 
dei cieli, ove Egli ha promesso di averci con lui 
 
Ma la nostra deve essere una costante fedeltà alla parola di Dio 
con fede ed impegno; la condizione unica è questa. Chi crede e 
attiva la fede, riesce e procede. E lo faccia con allegrezza e 
passione, per pregustare sin da ora la gioia vera che solo in Dio si 
trova e infine per essere accolti nel Regno della Gloria di Dio e 
nell’eternità.                Nicoleto d’ALTAMURA  

     

   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Afflitto e stanco mi sento, Signore, 

vienimi in aiuto, lenisci il mio core! 

Con te vicino, pur mi riprenderò, 

tu sei il mio Dio, in te solo spererò! 

 Se l’amarezza ancora mi abbatterà, 

 senza il tuo soccorso, chi mi sosterrà? 

 Vienimi incontro, o Dio d’amore, 

 ridonami rinnovata gioia ed onore! 

 

La mia certezza è una pura speranza, 

perdonami ancor ogni mia mancanza! 

Voglio riprendere con te il cammino, 

risentirti, o Dio, a me ancor vicino! 

 Le alti al vento di nuovo io metterò, 

 con te ancor vittoria io certo otterrò! 

 Al termine del mio lungo percorso, 

 fa ch’io sia da te ancor pur soccorso! 

 

Infondi in me ancor virtù e forte fede, 

rialza l’oppresso che in te spera e crede! 

La lode e gloria a Te, ogni credente dia,  

 colma di amore e pace la casa mia sia       Nicolaus 

 
 

Spirito Santo 

Creatore, 

che all’inizio 

planavi 

sulle acque, 

tutti gli esseri 

viventi hanno 

preso vita 

dal tuo soffio: 

senza di te 

ogni vivente 

torna 

alla polvere. 

Spirito Santo 

Consolatore, 

tu fai di noi la 

dimora 

 del Signore 

ed effondi 

l’amore 

nei nostri 

cuori: gloria a 

te! 
 
 

Comunità  
di BOSE 



                                               

“”Le volpi hanno delle tane e gli uccelli 
del cielo dei nidi, ma il figliuol dell’uomo 
non ha dove posare il capo”” 

(Luca 9:58) 

 

 

Si dice e ben si osserva anche che il mondo è in “subbuglio”…cioè 
non è più come prima!. Ma prima quando? Milioni di anni fa o solo 
20 secoli addietro? o anche si potrebbe pensare 60 o 70 anni fa, o 
poco più di un  secolo! Certo è che scienziati ed esperti e studiosi 
della natura ben presagiscono catastrofi in arrivo! Che giorno? E a 
che ora? E anche questo non si può dire, perchè non esiste nessun 
indovino,  e,  anzi stiamo alla larga da falsi “preveggenti”o persone 
di “malaugurio” o millenaristi! 
E per mondo, intendo più strettamente il nostro pianeta Terra, 
certamente non più salubre come lo era nel passato presente e 
remoto. Ma più precisamente che cosa non va? Direi TUTTO! 
 
Viviamo in una precarietà, forse stagionale(…). Il vivere umano non 
è più idealistico in nessun luogo, né vicino a noi e né lontano in 
terre esotiche o ritenute sino a poco tempo fa paradisiache (vedi 
quei bei nomi di spiagge, lidi e mari), ove sognavano molti andarci 
in villeggiatura; certo maggiormente chi aveva soldi da spendere! 
 
Ma ovviamente il riposo ci vuole (siamo quasi in Luglio),  prossimi 
alle ferie…da fare in casa o fuori; la sosta estiva  anch’io m’auguro 
poterla fare, forse prossimamente, in Agosto, e in ferie andrà anche 
il nostro Notiziario. 
Però ci amareggia un po’ andare in ferie, pensando a tutto quello 
che giornalmente continua a succedere:  le difficoltà esistenziali 
anche nella nostra Italia e le tragedie umane dei flussi di migranti 
che a migliaia continuano a scappare ancora dalle loro terre per 
venire in Europa a trovare un po’ di sollievo! Un po’ di vita serena, 
libertà e lavoro; direi  beni primari quale dono di Dio dato a tutti. 
Necessita che anche questo pensiero si radichi anche in noi 
credenti.     
 

     
Ma molti pensano alle ferie prossime e alla tranquillità della nostra 
“permanenza” ove siamo nati (e molto fortunati). E quelli che non 
sono stati fortunati a nascere in certi luoghi, come devono fare per 
essere riconosciuti nostri fratelli e sorelle? Ci citeranno al Tribunale 
di Forum?  
Pensiamoci bene del come comportarci. Noi siamo gli entusiasti 
dell’evangelo, ma come “saperlo dire e fare”, penso che c’è di 
mezzo il mare! 
Ah! Certamente si dirà che sono i Governi delle Nazioni a risolvere i 
cruciali problemi.  Ma la nostra parte dobbiamo anche noi saperla 
fare. E ricordiamoci altresì della fraternità universale. 
 
Come credenti in Cristo Gesù, asseriamo esserci un Dio unico, 
Creatore e buon Padre celeste di ogni creatura umana. Il che 
significa, dunque, che tutti siamo figli di Dio. E allora come gestire 
questa convivenza terrestre? E qui si tratta non solo di solidarietà 
umana verso i poveri e i migranti dall’Africa o altre terre, per 
condividere con loro risorse e cibo materiale, ma anche di un 
programma di cibo spirituale da offrire loro.  
 
Ma il seguire Gesù pare non proprio sia semplice. Forse 
l’entusiasmo c’è in parecchi, ma in molti c’è di sicuro la fifa, la 
paura! E mi viene qui da ricordare anche quel personaggio che 
entusiasticamente disse a Gesù: “Signore io ti seguirò ovunque…” 
E la risposta del divin Maestro fu chiara: “Le volpi hanno delle tane 
e gli uccelli del cielo dei nidi, ma il figliuol dell’uomo non ha dove 
posare il capo”.  E allora? 
 
Pensavamo, forse,  essere facile il 
seguire Gesù? E l’amore e l’ubbidienza  
al Cristo, come lo mostriamo?  
Ma diremo ancora di più su questo tema 
prossimamente.  
                             NICOLA 


